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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

  

VERBALE  N°  10  DEL  30/01/2018 

   

  
 ORDINE DEL GIORNO: 

 

Studio e consultazione sulla proposta di Regolamento di Contabilità 
armonizzata.  

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

15,30 

 

 

18,15 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria        SI  
 

 
 

Componente Scibilia Noemi SI  

 

 

15,30 

 

 

18,15 

 

 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

15,30 

 

 

18,15 

 

 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

15,30 

 

 

18,15 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

 
          

 
SI 
 

 
 

 
 

 

L’anno Duemiladiciotto (2018), il giorno 30 del mese di Gennaio, alle ore 15,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Scibilia Noemi, 

Messana Saverio e Ferrara Annalisa. 

Il Presidente Lombardo incarica di svolgere le funzioni di Segretario verbalizzante il Consigliere 

Giovane Scibilia Noemi, in sostituzione del Segretario titolare Lipari Giuseppe. 

Il Presidente Lombardo, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
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Il Presidente Lombardo dà lettura del punto all’ordine del giorno: “Studio e consultazione sulla 

proposta di Regolamento di Contabilità armonizzata.  

La Commissione prosegue lo studio e la consultazione, intrapreso nelle scorse sedute del 

23/01/2018 (verbale n° 7) e 24/01/2018 (verbale n° 8) della proposta di Regolamento di contabilità 

armonizzata redatta dalla Direzione 6 Ragioneria e trasmessa alla Seconda Commissione 

Consiliare per il parere di competenza, effettuando contestualmente un raffronto con lo schema di 

Regolamento formulato dall’IFEL (Istituto per la finanza e l’economia locale – Fondazione ANCI). 

La Commissione esamina i seguenti articoli dello schema tipo di regolamento di contabilità 

armonizzata definito dall’IFEL a completamento del TITOLO II PIANIFICAZIONE -  

PROGRAMMAZIONE – PREVISIONE, facendo un confronto con i relativi articoli  contenuti nella 

proposta regolamentare elaborata dagli uffici comunali. 

Art. 17. Verifica dello stato di attuazione dei programmi 

1. Contestualmente alla verifica degli equilibri di bilancio da attuarsi entro il 31 luglio quale 

adempimento obbligatorio per l'ente, l'organo consiliare verifica lo stato di attuazione dei 

programmi di cui al bilancio finanziario e al documento unico di programmazione.  

2. A tal fine i dirigenti/responsabili dei servizi sono chiamati a verificare lo stato di 

accertamento e di impegno delle risorse e degli stanziamenti attribuiti dalla giunta con il piano 

esecutivo di gestione e il grado di attuazione dei programmi utilizzando gli indicatori di obiettivo 

definiti nel piano esecutivo di gestione. La relativa relazione deve pervenire al: 

scegliere una delle seguenti alternative 
 Responsabile del Servizio interessato  

 Segretario Generale; 

 Direttore Generale 

entro e non oltre il 10 luglio (o altro termine liberamente determinabile dall’ente) al fine di 
permettere al Consiglio di deliberare in tempo utile. 
 

Art. 18. Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai servizi 

1. Qualora il responsabile del servizio ritenga necessaria una modifica del la dotazione 

assegnata dall'organo esecutivo, propone la stessa con motivata relazione indirizzata al 

capo dell'amministrazione, tramite il servizio finanziario. La relazione contiene:  

a. le valutazioni del responsabile del servizio dal punto di vista tecnico gestionale ed 

economico-finanziario; 

b. i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli impegni;  

c. i dati e le notizie sullo stato di attuazione dei programmi nonché  sulla realizzazione  

scegliere una delle seguenti alternative 
 d.  degli obiettivi assegnati con il piano esecutivo di gestione 

 d.  degli indirizzi strategici approvati nel DUP 

e. - le valutazioni del responsabile del servizio riferite alle conseguenze in termini di 

programmi di spesa e di obiettivi gestionali che derivano dall'eventuale mancata 

accettazione totale o parziale della proposta di modifica; 

f. - le valutazioni del servizio finanziario con riferimento al coordinamento generale delle 

entrate e delle spese di bilancio. 
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2. L'organo esecutivo motiva con propria deliberazione la mancata accettazione o 

l'accettazione con varianti della proposta di modifica della dotazione o degli obiettivi.  

3. L'organo esecutivo può richiedere ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al 

responsabile del servizio o al servizio finanziario. 

4. La deliberazione dell'organo esecutivo è adottata entro dieci giorni dal ricevimento della 

relazione del responsabile del servizio. 

5. Le modifiche delle dotazioni agli obiettivi assegnati ai servizi non possono essere disposte 

oltre il 15 dicembre. 

Art. 19. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni degli organi collegiali 

1. I casi di inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni consiliari e di giunta che non 

sono coerenti con gli obiettivi strategici ed operativi del Documento Unico di 

programmazione sono i seguenti: 

‐ mancanza di compatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di 

finanziamento dei programmi; 

‐ contrasto con le finalità dei programmi indicati nel DUP; 

‐ mancanza di compatibilità con la previsione delle risorse finanziarie destinate alla 

spesa; 

‐ mancanza di compatibilità con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun 

programma; 

‐ mancanza di coerenza con le previsioni degli strumenti urbanistici e relativi piani di 

attuazione e con i piani economico-finanziari; 

‐ contrasto con gli obiettivi formulati per gli organismi gestionali dell’ente.  

2. Le proposte di deliberazioni non coerenti con il documento unico di programmazione sono 

dichiarate inammissibili o improcedibili. L’inammissibilità è rilevata nei confronti di una 

proposta di deliberazione già esaminata e discussa, ma non approvata. L’improcedibilità è 

rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione non ancora esaminata e discussa.  

3. Le pregiudiziali di inammissibilità e improcedibilità nei confronti delle proposte di 

deliberazione della giunta comunale e del consiglio comunale possono essere rilevate dal 

Sindaco, dai singoli Assessori, dal Segretario Comunale, dai Dirigenti responsabili dei 

servizi e dal responsabile del servizio finanziario in sede di espressione dei pareri previsti 

dalla legge. 

Art 20. Le variazioni di bilancio e di PEG 

1. Il responsabile del servizio finanziario, dietro richiesta scritta e motivata dei responsabili dei 

servizi, può effettuare con provvedimenti da definire “determinazioni" e da classificarsi con 

sistemi di raccolta che individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di provenienza, per 

ciascuno degli esercizi di bilancio approvato, le seguenti variazioni sia in termini di competenza 

che in termini di cassa: 

in alternativa 
1.  I  Responsabili di Servizi ai quali la Giunta Comunale,  con la deliberazione di approvazione 

del PEG e ss.mm.ii ovvero con altri atti di organizzazione equivalenti, attribuisce la titolarità 

gestionale di capitoli di entrata e/o di spesa o la titolarità di specifiche procedure di entrata e/o 

di spesa, per motivate esigenze connesse con il conseguimento degli obiettivi loro assegnati, 

possono effettuare, con  provvedimenti da definire “determinazioni" e da classificarsi con 

sistemi di raccolta che individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di provenienza, per 

ciascuno degli esercizi di bilancio approvato, le seguenti variazioni sia in termini di competenza 

che in termini di cassa: 
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a) le variazioni di PEG, consistenti in storni di fondi compensativi fra capitoli di entrate 

appartenenti alla medesima categoria e fra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 

macroaggregato escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai macroaggregati 

riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai trasferimenti in conto 

capitale, che sono di competenza della Giunta; 

b)  le variazioni di bilancio che si rendono necessarie nel corso della gestione e comunque 

entro il 31 dicembre, consistenti in: 

1) riduzione di stanziamenti di capitoli di spesa, in termini di competenza e in termini di cassa,  

e di incremento di pari importo dei correlati stanziamenti di capitoli di spesa riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato, con conseguente variazione nelle annualità successive della 

dotazione del Fondo Pluriennale vincolato iscritto in entrata e della dotazione dei correlati 

stanziamenti di capitoli di spesa; 

2)  incremento di stanziamenti di capitoli di spesa, in termini di competenza e in termini di 

cassa,  con decremento di pari importo dei correlati stanziamenti di capitoli di spesa 

riguardanti il fondo pluriennale vincolato, con conseguente variazione sulle annualità 

successive della dotazione del Fondo Pluriennale vincolato iscritto in entrata e dei 

correlati stanziamenti di capitoli di spesa.  

c) Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione definitivamente accertato derivanti da stanziamenti di bilancio 

dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di competenza e di 

cassa. Tali variazioni sono di competenza della Giunta in caso di esercizio provvisorio. 

d) Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto, derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 

corrispondenti a entrate vincolate in termini di competenza e di cassa. Tali variazioni sono 

di competenza della Giunta in caso di esercizio provvisorio; 

e) Le variazioni di bilancio necessarie ad adeguare per pari importo, le previsioni di capitoli di 

entrata presenti al titolo 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, tipologia 400 “altre 

entrate per riduzione di attività finanziarie”, limitatamente alla categoria 5040600 Prelievi 

dai conti di tesoreria statale diversi dalla tesoreria unica e 5040700 Prelievi dai depositi 

bancari, e le correlate previsioni dei capitoli spesa di ciascun programma presenti al titolo 

III “Spese per incremento di attività finanziaria”, macroaggregato 304 “Altre spese per 

incremento di attività finanziaria”, limitatamente a stanziamenti collegati ai conti del Piano 

dei conti finanziario  3.04.06.00.000 Versamenti ai conti di Tesoreria Statale e 

3.04.07.00.000 Versamenti a depositi bancari; 

f) Le variazioni di bilancio necessarie ad adeguare per pari importo i correlati stanziamenti di 

capitoli di entrata del Titolo 9 “Entrate per conto di terzi e partite di giro” e di spesa del 

Titolo 7 “ Spese per servizi per conto di terzi e partite di giro” già presenti nel Bilancio, e/o 

le variazioni necessarie ad istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa all’interno 

rispettivamente del Titolo 9, tipologia 100 e 200, e dei correlati  macroaggregati 01 e 02 

presenti alla Missione 99, Programma 1 del titolo 7; 

g) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo 

l'andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a 

rendicontazione, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118.  
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Art 21. I provvedimenti dirigenziali di variazioni di bilancio e di PEG 

1. I provvedimenti dirigenziali di variazione Peg e Bilancio dovranno contenere idonei elementi 

comprovanti la compatibilità delle variazioni da adottare con le vigenti disposizioni di finanza 

pubblica. La suddetta compatibilità risulterà attestata ex art.147–bis del D.Lgs 267/2000, dal 

Responsabile che adotta il provvedimento di variazione attraverso il rilascio del parere di 

regolarità tecnica attestante la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa e 

dal Responsabile del servizio finanziario attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e 

del visto attestante la copertura finanziaria.  

2. I provvedimenti dirigenziali di variazione Peg e Bilancio, corredati del parere di regolarità 

tecnica sono trasmessi al Servizio Finanziario che effettua le dovute verifiche in ordine al 

permanere degli equilibri e del pareggio di bilancio ed al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, nonché le registrazioni nelle scritture contabili dell’Ente.  

3. Gli stessi provvedimenti, una volta divenuti esecutivi, sono trasmessi agli Uffici dell’ente 

preposti alla raccolta ed affissione all’Albo Pretorio on line. 

4. Ai provvedimenti di variazione di cui innanzi dovrà essere allegato da parte del Responsabile 

del Servizio finanziario la comunicazione al tesoriere utilizzando l’apposito schema allegato al 

D. lgs. 118/2011 “Dati per variazioni bilancio …”, di cui all’art.10, comma 4. 

5. I provvedimenti di variazione dei dirigenti sono comunicati trimestralmente alla giunta  

scegliere una delle seguenti alternative 
 attraverso la consegna ai singoli assessori dell’elenco delle variazioni adottate ai singoli 

assessori; 

 Nella prima seduta di giunta utile 

 Attraverso l’invio per posta elettronica dell’elenco delle variazioni adottate. 

 

La Commissione evidenzia i seguenti punti che saranno oggetto di domanda di chiarimento da 

formulare al Segretario Generale invitato in audizione nelle prossime sedute già convocate per il 

prosieguo del punto all’ordine del giorno: 

1) comma 2 dell’art. 17 relativamente al termine in cui deve pervenire la relazione da parte dei 

dirigenti sulla verifica dello stato di accertamento e di impegno delle risorse e degli 

stanziamenti attribuiti dalla giunta con il piano esecutivo di gestione; 

2) lettera a) del comma 1 dell’art. 18 sulle valutazioni del responsabile del servizio dal punto di 

vista tecnico gestionale ed economico-finanziario; 

3) valutazione relativamente all’art. 20 (Le Variazioni di bilancio e di PEG); 

4) verificare la compatibilità del comma 5 dell’art. 21 con il Regolamento comunale sui controlli 

interni. 

Il Presidente Lombardo, sentito il parere dei Colleghi Consiglieri, alle ore 18,15 dichiara chiusi i 

lavori odierni della Commissione rinviando la prosecuzione dell’argomento all’ordine del giorno 

nelle prossime sedute che all’uopo saranno  convocate. 

 

       IL PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO   F.F.                                                                          

F.to LOMBARDO VITO                                               IL CONSIGLIERE GIOVANE 

                                                                       F.to  SCIBILIA NOEMI 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    


